
RACCONTARE AI FIGLI 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Che cosa possiamo raccontare ai nostri figli? 

Qual è l’esperienza che sentiamo così importante 

da far diventare un “memoriale”? Il popolo 

d’Israele attraversa il Giordano ed entra nella 

Terra tanto attesa, dopo aver camminato per 

lungo tempo nel deserto. Con questo ingresso si 

compie un percorso di liberazione che trova la 

sua origine della schiavitù in Egitto. Giosuè 

comprende che un tale evento merita di essere 

ricordato e decide compiere un rito simbolico. 

Per ogni tribù delle dodici che compongono 

tutto il popolo, viene scelto un 

rappresentante il cui compito 

è quello di caricarsi sulle spalle 

una pietra. Le pietre sono 

prese dal fiume Giordano e 

diventano un “memoriale” per 

sempre. A volte per raccontare 

non servono solo parole ma 

anche simboli. Queste pietre cambiano il 

paesaggio e divengono come un’interruzione 

dell’orizzonte piatto. Quando accade qualcosa di 

davvero importante urge aiutare la memoria con 

dei gesti che restano nel tempo e suscitano 

domande. «Quando un domani i vostri figli vi 

chiederanno cosa significhino per voi queste 

pietre, risponderete loro: “Le acque del 

Giordano si divisero dinanzi all’arca dell’alleanza 

del Signore. Quando essa attraversò il Giordano, 

le acque del Giordano si divisero”». In effetti i 

bambini pongono interrogativi, sono curiosi 

vogliono capire. Stiamo vivendo giorni belli coi 

ragazzi dalla quarta elementare alla prima media 

e ogni giorno resto sorpreso dalle domande che 

escono dalla bocca di questi ragazzi. Anche loro 

vogliono capire il senso dei simboli. Sono due le 

riflessioni che si potrebbero aprire: anzitutto 

quali sono le cose importanti che noi cristiani  

 

 

vogliamo trasmettere ai nostri figli; in secondo 

luogo quali “memoriali” abbiamo. Mi colpisce la 

scelta di Giosuè di raccogliere pietre. Tante volte, 

anche nella Bibbia, le pietre divengono oggetto 

di violenza. La donna adultera colta in flagrante 

rischia di essere uccisa da pietre lanciate contro 

di lei. Stefano sarà effettivamente lapidato e 

anche Gesù in almeno un’occasione deve 

scappare per evitare che la gente getti contro di 

lui le pietre raccolte con rabbia. Nella vicenda del 

fiume Giordano le pietre sono segno di 

gratitudine, di fermezza, di 

ricordo solido. Penso a 

quando Gesù cambia il nome 

a Simone e lo chiama Pietro, 

perché su questa pietra 

fonderò la mia chiesa. La 

pietra è qualcosa che resta ed 

è presa dalla fluidità del fiume. 

In una “società liquida” dove tutto pare essere 

indifferente, abbiamo bisogno della solidità di 

pietre che raccontino qualcosa che abbia il 

sapore dell’eterno. Noi stessi siamo chiamati a 

porre segni che narrano la nostra fede lungo il 

cammino e lo scandiscono come pietre miliari. 

Inoltre è compito di tutti e di ciascuno il 

raccontare i segni. Con realismo e umiltà 

accettiamo di essere una minoranza. Ma 

abbiamo la fierezza di sapere che l’esperienza 

della morte e resurrezione di Gesù sono per noi 

il centro della nostra fede. “Fate questo in 

memoria di me” disse Gesù nell’ultima cena. 

Forse l’eucaristia celebrata con fede resta per noi 

la fonte e il culmine del nostro vivere da cristiani. 

Insegnare ai nostri bimbi ciò che viviamo mentre 

quel pane e vino diventano corpo e sangue di 

Cristo è un dono da non dare per scontato.  

 

Don Walter -16 luglio 2023 

Forse l’eucaristia celebrata 

con fede resta per noi la 

fonte e il culmine del 

nostro vivere da cristiani 



CALENDARIO SETTIMANALE 
 
 

N. B. Nei mesi di luglio e agosto quando c’è un funerale verrà sospesa in quella parrocchia la 

Santa Messa in orario. 

 
 
Sabato 15  S. Bonaventura 
  Ss. Messe: Acquate 18.00; Bonacina 17.00; Olate 7.30 (Suore di M.B.) – 18.00 

INIZIO CAMPEGGIO turno 2: ragazzi di 2^ e 3^ media a Schilpario 

 

DOMENICA 16 VII DOMENICA DOPO PENTECOSTE – Progetto Decima 

Ss. Messe: Olate 8.30 - 10.30; Bonacina 11.00 - 18.00 SOSPESA;  

Acquate 8.00 - 10.00 – 11.30 Santa Messa alla Chiesetta dei Piani d’Erna - 18.00 

 

Lunedì 17 S. Marcellina  

 Ss. Messe: Olate 8.30; Bonacina 18.00; Acquate 18.00  

 

 

Martedì 18  Ss. Messe: Olate 7.30 (Suore di M.B.) - 18.00; Bonacina 9.00; Acquate 9.00 

 

Mercoledì 19  Ss. Messe: Olate 8.30; Acquate 18.00; Bonacina 20.30  
 
 
Giovedì 20   S. Apollinare 
   Ss. Messe: Bonacina 18.00; Olate 7.30 (suore di M.B.) – 17.00 ADORAZIONE a seguire  
      Santa Messa 18.00; Acquate 20.30 
 
 
Venerdì 21   S. Lorenzo da Brindisi 
   Ss. Messe: Olate 7.30 (Suore di M.B.) – 18.00; Bonacina 9.00; Acquate 18.00  
 
 
Sabato 22  S. Maria Maddalena 
  Ss. Messe: Acquate 18.00; Bonacina 17.00; Olate 7.30 (Suore di M.B.) – 18.00 
  FINE CAMPEGGIO turno 2: ragazzi di 2^ e 3^ media a Schilpario 

 
 

DOMENICA 23 VIII DOMENICA DOPO PENTECOSTE  

Ss. Messe: Olate 8.30 - 10.30; Bonacina 11.00 - 18.00 SOSPESA;  

Acquate 8.00 - 10.00 – 11.30 Santa Messa alla Chiesetta dei Piani d’Erna - 18.00 

 

Lunedì 24 S. Marcellina  

 Ss. Messe: Olate 8.30; Bonacina 18.00; Acquate 18.00  

INIZIO CAMPEGGIO turno 3^: adolescenti a San Nicolò di Valfurva (So) 
 

 

CARITAS COMUNITÀ PASTORALE 

ACQUATE – OLATE - BONACINA 

È attivo il punto d'ascolto della Caritas telefonando  

al numero 351 8457718. 


